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PREZZI calmierati, complessi abitativi intergene-
razionali e tanti servizi a domicilio. Queste gli ar-
chitravi su cui sta investendo Coop Umbria Casa
per fronteggiare l’inverno demografico che colpi-
sce la regione e lo spopolamento. Come? Da un
lato andando incontro alle esigenze dei giovani,
universitari compresi, per offrire loro vantaggiose
opportunità per l’abitare; dall’altro intercettando
le fasce di popolazione anziana, mettendo a dispo-
sizione tanti servizi cuciti su misura per la loro età.
Proposte che la storica cooperativa umbra
dell’abitare ha rilanciato anche in occasione
dell’ultima edizione di Expo Casa, all’Umbriafiere
di Bastia, con il suo presidente Laerte Grimani.
Presidente, lei ricorda spesso che il vostro
obiettivo è quello di passare dalla “fascia gri-
gia“ ad un nuovo modello abitativo: ci spiega
come?
«Abbiamo iniziato dando casa a chi si trovava nel-
la cosiddetta fascia grigia. Si tratta di famiglie e
lavoratori con un reddito troppo alto per accede-
re all’edilizia popolare, ma insufficiente per acqui-
stare serenamente un immobile sul libero merca-
to senza ricorrere a un mutuo impegnativo. In que-
sto spazio intermedio, Coop Umbria Casa ha co-
struito la propria identità: una cooperativa di abita-
zione, non un’impresa edile. Un soggetto che ag-
grega persone e crea opportunità, mettendo al
centro non il mattone, ma chi lo abita».
Dopo aver realizzato oltre 2mila alloggi in tutta
la regione, la Cooperativa si sta concentrando
su altri progetti: quali?
«Abbiamo spostato il nostro focus dal costruire ai
servizi dell’abitare. Inizialmente ci rivolgevamo es-

senzialmente ai giovani, creando le condizioni fa-
vorevoli affinché potessero restare a vivere in Um-
bria. Poi abbiamo ampliato la nostra offerta ai sem-
pre più numerosi over 65, che chiaramente hanno
esigenze e abitudini diverse dai ragazzi. Non ab-
biamo, però, creato residenze esclusivamente per
persone anziane, ma complessi abitativi interge-
nerazionali in cui convivono giovani e anziani,
spesso soli, in modo anche da contrastare la soli-
tudine in cui spesso vivono».
Umbria, terra che invecchia e si spopola: come
pensate di intercettare e rispondere poi alle esi-
genze degli anziani?
«In questo contesto abbiamo pensato di focaliz-
zarci sui servizi che riguardano l’abitare, con la ge-
stione economica, tecnica, sociale e relazionale
di queste micro comunità, sia negli immobili di no-
stra proprietà, sia in quelli dei fondi immobiliari,
ma gestiti da noi. Parliamo in tutta la regione di
circa 800 alloggi in cui cerchiamo di costruire del-
le piccole comunità».
Esempi concreti di questa nuova concezione
dell’abitare?
«Il principale esempio di tale soluzione è il com-
plesso La Fornace di Umbertide, in cui in poco
tempo si è creata una comunità intergeneraziona-
le, su cui Coop Umbria Casa ha attivato numerosi
servizi, erogati dalle cooperative sociali del circui-
to Legacoop (di cui fa parte anche Coop Umbria
Casa), tra cui l’aiuto compiti ai bambini mente i ge-
nitori sono al lavoro. È stata anche promossa la
realizzazione di orti solidali. Il tutto, anche per
creare interazione tra le diverse generazioni».
In Umbria, c’è comunque anche carenza croni-
ca di alloggi per gli universitari: come vi orien-
tate in tal senso?
«Giusto. Attualmente, infatti, stiamo anche guar-
dando alle necessità dei giovani che vengono a Pe-
rugia per frequentare l’università e che spesso
non trovano soluzioni abitative adeguate. Gli stu-
denti sono il nostro nuovo pubblico di riferimento
a cui stiamo cercando di trovare soluzioni abitati-
ve in città, con studentati accessibili e forniti di
servizi. Sono progetti che stiamo portando avanti,
soprattutto su Perugia, e che speriamo di poter
sviluppare già il prossimo anno».
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ALLA GUIDA
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Laerte Grimani
(nella foto a
destra),
presidente di
Coop Umbria
Casa, descrive
l’evoluzione
della
cooperativa:
dalla
costruzione
di case alla
gestione
dell’abitare.
A sinistra:
un operaio
in cantiere
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«Il social housing?
La nuova frontiera»

Coop Umbria Casa contrasta lo spopolamento regionale

In arrivo a Perugia nuovi studentati per la carenza di alloggi

di Silvia Angelici

Canoni calmierati
ed edifici
intergenerazionali
Così cambia
il modo di abitare

Quarant’anni di attività, 2mila
appartamenti realizzati,
5mila soci che hanno trovato

una risposta concreta
al bisogno abitativo in Umbria.
Sono i numeri che raccontano
una realtà: quella scritta, anzi
costruita, da “Coop Umbria
Casa“, guidata dal presidente
Laerte Grimani. «Oggi Coop
Umbria Casa – dice il manager

– non costruisce più
direttamente, ma si occupa
della gestione integrata degli
immobili, sia di proprietà sia
appartenenti a fondi
immobiliari attivi sul territorio
regionale: è il social housing,
nuova frontiera dell’abitare».
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